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Tutto il territorio ricade nei Comuni di Riomaggiore, Vernazza 
e Monterosso e parte del territorio comunale della Spezia 
(Tramonti, Biassa), Levanto (Punta Mesco)

Per un totale di 3.844 ettari per il Parco Nazionale e 4591 
ettari per l’Area Marina Protetta

POPOLAZIONE: circa 4.373 residenti all’interno dei confini del 
Parco al 31/12/2014

PRESENZE TURISTICHE: circa 2,5 milioni ogni anno 
attraverso i nostri sentieri e centri storici
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PARCO NAZIONALE  DELLE CINQUE TERRE
2016 - 2017

PARCHI REGIONALI

Fruizione dei sentieri
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Fruizione turistica dei borghi



HIGHEST PEAK 
820 m
INCLINATION 
often over 70%

AVERAGE 
HEIGHT 580 m

Rocks: SAND STONES

OROGRAPHY AND GEO-
MORPHOLOGY

IL PAESAGGIO RURALE E ANTROPICO 
DELLE CINQUE TERRE
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Il paesaggio terrazzato

6.000 km lineari di muri a secco per un totale di oltre 8 milioni di metri 
cubi di pietre messe in opera

Un paesaggio creato dall’uomo,  come 
risultato della realizzazione di terrazzamenti 
quali unico mezzo per poter rendere coltivabili 
i versanti.
Questi terrazzamenti sono sostenuti da muri a 
secco costruiti esclusivamente con pietre 
senza l’ausilio di alcun legame cementizio.
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Perdita di superfici produttive

A partire dagli anni 1970-80, 
conseguentemente alle mutate condizioni 
sociali, ha inizio un progressivo abbandono 
delle attività agricole. 
Gli effetti di questo abbandono e  del calo 
demografico sono immediati:
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Declino del paesaggio
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- Instabilità idrogeologica
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Emerge la rinnovata necessità di nuove strategie e strumenti per contrastare 
(adattarsi, prevenire) i cambiamenti climatici, l’e rosione e la perdita di suolo, i 
danni ambientali ed al paesaggio e soprattutto per preservare la fruibilità e la 
sicurezza dei sentieri e degli escursionisti
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EVENTO METEO 29-30 
OTTOBRE 2018
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CENTRO STUDI RISCHI GEOLOGICI
Lo studio del territorio 
e le sue elaborazioni

• Il Centro Studi Rischi Geologici nasce dall'esisten za, 
all'interno del territorio del Parco, di numerose c riticità 
legate al dissesto idrogeologico. Tali criticità ha nno 
raggiunto il culmine nel corso degli eventi alluvio nali del 
25 ottobre 2011, nonché di frana, che hanno interes sato, 
anche negli anni successivi, le Cinque Terre.

• Del Centro Studi Rischi Geologici, gruppo di lavoro  
operativo, fanno parte sia geologi liberi professio nisti 
(ORGL, CNG) sia docenti universitari (DISTAV-UNIGE)  che 
da anni svolgono attività di ricerca e studio all'i nterno del 
territorio del Parco. 
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CENSIMENTO | MONITORAGGIO | SUPPORTO AL PARCO 
NEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DELLA PERICOLOSITA’

FORMAZIONE | EDUCAZIONE 
PER RIDUZIONE

VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE AL RISCHIO

INDIVIDUAZIONE CRITERI INTERVENTO PER  MITIGAZIONE 
RISCHIO IDRO-GEOMORFOLOGICO

CENTRO STUDI RISCHI GEOLOGICI
Principali finalità
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1 - Importi per procedure di 
progettazione ordinaria

€
18.051.769,21

2 - Importi per procedure di somma 
urgenza

€
13.122.358,70

Importo Totale (1+2) €
31.174.127,91

Monterosso 
al Mare

Vernazza Riomaggi
ore

La Spezia

1 - Procedure 
ordinarie

€
1.971.082,69

€
7.231.554,3

3

€
6.841.032,

19

€
2.008.100,00

2 - Procedure di 
somma urgenza

€
5.766.092,77

€
7.244.108,4

8

€
112.157,4

5

€ 0.00

Importo totale (1+2) €
7.737.175,46

€
14.475.662,

81

€
6.953.189,

64

€
2.008.100,00

Proporzione 
relativa tra gli 
interventi 
realizzati 
seguendo 
procedure 
ordinarie e 
procedure di 
somma urgenza

porzione relativa 
tra le risorse 
monetarie 
impiegate per 
procedure 
ordinarie e 
procedure di 
somma urgenza.



CENTRO STUDI RISCHI GEOLOGICI
Informazione, educazione, 

sensibilizzazione
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CAMPI VOLONTARIATO “LEGAMBIENTE”
Mitigazione del rischio 
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Aree urbane: Guide escursionistiche e ambientali

Accordo con le Guide escursionistiche –

ambientali abilitate al fine di limitare la 

presenza di gruppi organizzati in periodi di 

allerta arancione – rossa.
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FORMAZIONE 
PERSONALE 
ACCOGLIENZE
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La comunicazione del rischio alla popolazione

Realizzazione LINEE GUIDA per l’attivazione di strumenti di 
allertamento in caso di eventi calamitosi, di gestione 
dell’emergenza e della prevenzione dei danni nell’ambito 
marino costiero, ai fini della sicurezza delle persone, 
dell’integrità delle risorse e  all’incremento della resilienza a 
livello locale. 
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ACCORDO CON GUIDE 
• LIMITAZIONI PRESENZE 

• CONDIVISIONE NORME DI COMPORTAMENTOAGGIORNAMENTO IN TEMPO REALE
• ECOSISTEMA INFORMATIVO DEL PARCO

SOSPENSIONE VENDITA CARD

CHIUSURA SENTIERI

PRESIDIO CENTRI ACCOGLIENZA

PRESIDIO SENTIERI

CESSATA ALLERTA 

VERIFICHE POST EVENTO METEOROLOGICO
• SOPRALLUOGHI GEOLOGI
• COMUNICAZIONE ESITI AI COMUNI 
• EVENTUALI INTERVENTI RIQUALIFICAZIONE

GESTIONE DELLE ALLERTE METEO
NEL PARCO NAZIONALE
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Presidi
• Centri accoglienza
• Avvisi  di chiusura nei centri 

accoglienza e all’imbocco dei 
sentieri 

• Protezione civile
• Carabinieri Forestali 
• Associazioni di volontariato

Guide/operatori 
accoglienza
• Comunicazione diretta e 

mediante App di 
messaggistica

• Formazione 

Multimedia
• Sito web Parco
• Sito vendita Cinque Terre Card
• App di messaggistica 

multipiattaforma
• App sentieri 
• Avvisi tramite monitor centri 

accoglienza
• Ufficio stampa
• Social network
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Ecosistema Informativo
del Parco Cinque Terre 
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POST EVENTO METEO 29-30 OTTOBRE 2018
Sopralluogo tecnico da elicottero

Danneggiamenti opere protezione a mare

CORNIGLIA 
MURAGLIONE 

FERROVIA

MOLO DI 
MONTEROSSO
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POST EVENTO METEO 29-30 OTTOBRE 2018
Sopralluogo tecnico da elicottero

Dissesti lungo i versanti 

MONTEROSSO 
FRANA 

CASTELLO/CIMIT
ERO

CORNIGLIA 
FRANA 

CENTRO 
ABITATO
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POST EVENTO METEO 29-30 OTTOBRE 2018
Sopralluogo tecnico da elicottero
Dissesti lungo reticolo stradale

SP 51 STRADA 
SANTUARI

VERNAZZA/SAN BERNARDINO 
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CARTA PRINCIPALI CRITICITÀ RISCONTRATE 
A SEGUITO DEL SOPRALLUOGO 

TECNICO IN ELICOTTERO POST EVENTO METEO 
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FOCUS INTERVENTI DA REALIZZARE 
SU SENTIERO SVA

POST EVENTO METEO
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MODELLO SCHEDA RILEVAMENTO 
PERCORRIBILITA’ SENTIERI

E STIMA INTERVENTI
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Obbiettivi:

- Rilievi Tridimensionali geometrici, acquisizione dati 

topografici ed aereofotogrammetrici del tratto costiero 

compreso tra Riomaggiore e Monterosso al Mare;

- Elaborazione dati e restituzione di prodotti 

georeferenziati utilizzabili su piattaforme GIS (Geographic 

Information System);

- Fornitura di dati e piattaforme software a supporto 

all’analisi specialistica dei fenomeni di crollo, colate 

detritiche e della dinamica di erosiva costiera.
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Metodo:

Integrazione di diverse tecniche di 

rilievo:

- GPS,

- Topografia

- Laser Scanner

-Fotogrammetria da Drone. 

Verrà misurata una rete di punti fissi con stazione totale e GPS per il calcolo 

dei parametri cartografici e il calcolo delle regole di passaggio da un sistema 

di riferimento locale a quello globale
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Metodo:

Integrazione di diverse tecniche di 

rilievo:

- GPS

- Topografia

- Laser Scanner

-Fotogrammetria da Drone. 

Verranno fatte numerose scansioni con strumenti LaserScanner Long Range (con 

portate fino a 2-4 Km) per ottenere una descrizione 3D della costa ad alto livello di 

dettaglio.
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Scansioni Laser
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Metodo:

Integrazione di diverse 

tecniche di rilievo:

- GPS

- Topografia

- Laser Scanner

-Fotogrammetria da Drone. 

Droni equipaggiati con camere HD verranno utilizzati per la digitalizzazione delle parti 

non raggiungibili dai laser e per la generazione di ortofoto a colori
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Metodo:

Integrazione di diverse tecniche di rilievo:

- GPS

- Topografia

- Laser Scanner

-Fotogrammetria da Drone. 

Verrà utilizzato un Programmatore di volo 3D per progettare piani di volo considerando 

l’andamento 3D del terreno. 
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Grazie per l’attenzione
patrizio.scarpellini@parconazionale5terre.it

www.parconazionale5terre.it
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